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Test preliminare all’esame di filosofia politica Classe L16

4 novembre 2013

Durata: 20 minuti
Il test serve per valutare la competenza linguistica e la cultura generale: va affrontato senza

ricorrere ad aiuti esterni, umani o testuali. Riempire completamente la casella corrispondente
all’unica risposta corretta.

Domanda 1 Che cos’è PRISM?

A È un programma di divulgazione dei princìpi dell’ottica ideato da Lord Snowden, insigne
fisico britannico.

B È il nome in codice di un programma segreto sviluppato da Apple per tutelarsi dallo spi-
onaggio industriale, controllando il traffico generato tramite il suo hardware.

C È il nome in codice di una compagna di educazione civica organizzata dal governo americano
su Facebook.

D È un programma gratuito per Windows per la protezione dei propri dati privati durante la
navigazione in rete.

E È il nome in codice di un programma segreto di controllo del traffico di rete mondiale messo
in atto dalla NSA.

Domanda 2 Socrate, quando discuteva con i suoi amici in piazza, faceva - kantianamente - un
uso pubblico o privato della ragione?

A Faceva uso pubblico della ragione, perché parlava come studioso.

B Faceva un uso privato della ragione, perché era cittadino di una democrazia diretta e quindi
in ogni momento funzionario dello stato.

C Si trovava in una condizione intermedia perché, pur parlando con gli amici, lo faceva in un
luogo pubblico.

D Faceva uso pubblico della ragione, perché parlava in pubblico.

E Faceva un uso privato della ragione, perché conversava privatamente con gli amici.

Domanda 3 Di quale entità sovranazionale faceva parte la Prussia nel periodo in cui Kant
compose i suoi scritti politici più importanti?

A Del Sacro Romano Impero.

B Della Santa Alleanza.

C Della lega di Delo.

D Della lega di Heilbronn.

E Della Triplice Alleanza.

Domanda 4 Secondo Kant il pactum unionis civilis è un normale pactum societatis?

A Sì, perché gli stati sono organizzazioni collettive particolari.

B No, perché è l’unico in grado di rendere il diritto da provvisorio perentorio.

C Sì, perché ciascuno può entrarvi e uscirne quando gli pare.

D Sì, perché è, come tutti i pacta societatis, un fatto e non un’idea della ragione.

E No, perché è l’atto che istituisce il diritto.
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Domanda 5 Un settore dell’amministrazione pubblica ha delle regole e delle prassi tali che,
episodicamente, alcuni soggetti sotto il suo controllo rischiano ingiustamente la salute o addirit-
tura la vita. Quale strategia di soluzione del problema si addice di più a un politico morale,
kantianamente inteso?

A Ci si adopera per cambiare le regole e per introdurre controlli in grado di assicurarne il
generale rispetto nella prassi.

B Si affrontano le questioni come casi individuali su segnalazione di amici e parenti.

C Si lasciano le cose come stanno: la situazione attuale del settore è l’esito di un processo
evolutivo che ha in sé le sue ragioni. Intervenire significherebbe comportarsi da moralisti
dispotizzanti.

D Nel lungo termine, la natura daedala rerum risolverà il problema con i suoi mezzi. Si tratta
solo di avere la pazienza di aspettare, facendo qualche piccolo intervento umanitario nei casi
che giudichiamo più gravi.

E Ci si comporta in modo etico, violando segretamente le regole vigenti, ma a fin di bene.

Domanda 6 Per Kant l’entusiasmo merita sempre biasimo?

A No, perché una moralità senza affetto sarebbe cieca.

B Sì, perché genera violenza.

C No: anche se è un affetto non merita biasimo quando il suo oggetto è l’ideale della ragione.

D Sì, perché, come l’ira, è una passione che turba la serenità del giudizio razionale.

E No, perché soltanto la passione può spingerci al comportamento morale.

Inserire il proprio numero di matricola dall’alto verso il basso annerendo, in ogni riga, la cifra
corrispondente, vale a dire: la prima cifra della matricola nella prima riga, la seconda cifra nella

seconda e così via.
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